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  Capo XII  

 GLI ORGANI CONSULTIVI E AUSILIARI 

 Art. 67. 

  Consulta delle regioni consulta degli eletti  

 È istituita la consulta delle regioni, composta dai segretari regio-
nali, dai presidenti dei gruppi consiliari e regionali, dai presidenti delle 
giunte e dei consigli regionali con il compito di formulare proposte per 
l’attuazione delle scelte politiche e programmatiche deliberate dalla Di-
rezione nazionale, al fi ne di realizzare un ordinamento regionale corren-
te con gli indirizzi del Partito. 

 La consulta è presieduta dal Segretario Politico che la convoca con 
periodicità trimestrale. 

 È convocata, almeno una volta all’anno, dal Segretario Politico. 
L’assemblea è sede di proposta e di dibattito per l’attuazione dell’impe-
gno regionalista del Partito l’assemblea generale dei consiglieri regiona-
li e dei segretari regionali. 

 Sono altresì istituite, presso gli organi del Partito, le consulte degli 
eletti nelle liste. Esse sono formate dagli eletti nei consigli circoscrizio-
nali e comunali, nelle comunità montane, nei comprensori, e nei consi-
gli provinciali e regionali. 

 Art. 68. 

  Assemblea nazionale  

 Nel periodo che intercorre tra i congressi nazionali, è convocata 
l’assemblea nazionale per dibattere gli orientamenti generali del Partito 
sulle grandi questioni che attengono ai temi della pace, del lavoro, della 
famiglia, della condizione femminile e giovanile, degli anziani, della 
cultura, dell’economia, della presenza e dell’iniziativa dell’UDC nella 
società italiana. 

 L’assemblea nazionale è aperta ad iscritti, elettori e portatori di si-
gnifi cative esperienze sociali, culturali e professionali. 

 L’assemblea nazionale è convocata dal Presidente del consiglio 
nazionale. 

 Analoghe assemblee sono convocate a livello comunale, provin-
ciale e regionale. 

 TITOLO IV 

 MOVIMENTI - FONDAZIONI E ASSOCIAZIONI 

 Art. 69. 

  Formazioni associative, Movimento Giovanile - Movimento
Femminile - Movimento Anziani  

 Le formazioni associative e i movimenti che si ricollegano al Parti-
to operano sulla base dei rispettivi regolamenti, approvati dal Consiglio 
nazionale. 

 Art. 70. 

  Fondazioni  

 Al fi ne di attivare forme di collaborazione e iniziative comuni tra 
rappresentanti del Partito e rappresentanti di realtà ed esperienze sociali, 
culturali e professionali esterne, si costituiscono fondazioni come punto 
di riferimento e di impegno su temi e problemi di primario interesse. 

 La Direzione nazionale emana le direttive per la costituzione delle 
fondazioni, il loro fi nanziamento e per lo svolgimento della loro attività. 

 TITOLO V 

 GARANZIE STATUTARIE 

  Capo I  

 INFRAZIONI STATUTARIE 

 Art. 71. 

  Organi di garanzia statutaria  

  Sono organi di garanzia statutaria:  
 1) la Commissione provinciale per il controllo del tesseramento; 
 2) la Commissione centrale per il controllo del tesseramento; 
 3) la Commissione regionale per le garanzie statutarie; 
 4) la Commissione centrale per le garanzie statutarie. 

 Art. 72. 

  Ricorsi per violazioni
dello Statuto e dei regolamenti  

 Il socio e gli Organi di Partito possono proporre ricorso per vio-
lazione dello Statuto e dei regolamenti alle commissioni provinciali e 
alla commissione centrale per le garanzie statutarie secondo le rispet-
tive competenze, con l’esclusione delle materie riservate alle commis-
sioni per il controllo del tesseramento. Le Commissioni sono autono-
me. La proposizione del ricorso non sospende la esecutività dell’atto 
impugnato, salvo diversa decisione dell’organo di garanzia statutaria 
competente. 

 Art. 73. 

  Norme sulla presentazione
e sulla notifi ca dei ricorsi  

  I ricorsi debbono essere presenti personalmente o per raccomandata:  
   a)   entro dieci giorni dalla data in cui l’atto sia stato adottato o 

risulti che l’interessato ne abbia avuto conoscenza ovvero dalla data in 
cui la decisione dell’organo di garanzia statutaria sia stata notifi cata; 

   b)   entro tre giorni dalla proclamazione dei risultati delle singole 
assemblee pre-congressuali o dalle decisioni delle commissioni di ga-
ranzia congressuale. 

 I termini di cui alla lettera   a)   del primo comma sono ridotti a quat-
tro giorni per i ricorsi relativi alle assemblee pre-congressuali. 

 I ricorsi devono essere comunicati dal presentatore all’organo che 
ha emesso l’atto impugnato o, nel caso di ricorsi in materia elettorale, 
all’organo direttamente interessato. 

 Gli interessati possono presentare memorie e produrre documenti 
entro 10 giorni dal ricevimento del ricorso. 

 Le decisioni delle commissioni per le garanzie statutarie non sono 
esecutive sino a quando non siano divenute defi nitive. 

 Art. 74. 

  Commissione regionale
per le garanzie statutarie  

 La Commissione regionale per le garanzie statutarie, formata da 7 
membri effettivi e 5 supplenti, viene eletta dal Congresso regionale or-
dinario a scrutinio segreto fra gli iscritti. Risultano eletti come effettivi i 
7 candidati che ottengono il maggior numero di voti e come supplenti i 
5 che li seguono nella graduatoria. 
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 I membri effettivi, in caso di impedimento, di dimissioni o di de-
cadenza, sono sostituiti da un pari numero di membri supplenti secondo 
la graduatoria di elezione fi no ad esaurimento della lista. Il Comitato 
regionale provvede all’eventuale integrazione. 

 La Commissione elegge, tra i propri componenti, nella sua prima 
seduta il Presidente, a maggioranza dei 2/3 dei componenti stessi. 

 Nel caso in cui la Commissione, nella sua prima seduta, non prov-
veda all’elezione del Presidente, la nomina è devoluta alla commissione 
centrale per le garanzie statutarie di prima istanza. 

 Il Segretario tiene il repertorio cronologico a cura dell’istruttoria 
dei ricorsi pervenuti, nonché la raccolta dei verbali e delle motivazio-
ni delle decisioni adottate. La Commissione regionale per le garanzie 
statutarie può deliberare soltanto quando sono presenti almeno quattro 
membri effettivi. 

 Art. 75. 

  Competenze della commissione regionale
per le garanzie statutarie  

  La Commissione regionale per le garanzie statutarie decide in pri-
mo grado:  

   a)   sui ricorsi contro i provvedimenti degli organi delle sezioni, 
dei comitati circoscrizionali, comunali; 

   b)   sui ricorsi per le elezioni degli organi delle sezioni, dei comi-
tati circoscrizionali, comunali; 

   c)   sui confl itti di competenza tra sezioni, comitati circoscrizio-
nali, comunali. 

 Art. 76. 

  Termine per le decisioni della commissione regionale
per le garanzie statutarie  

 La Commissione regionale per le garanzie statutarie decide entro 
trenta giorni dal ricevimento del ricorso prorogabili motivatamente di 
ulteriori 15 giorni per una sola volta. 

 I termini di cui al primo comma sono ridotti a quattro giorni, non 
prorogabili, per i ricorsi relativi alle assemblee pre-congressuali. 

 In caso di mancata decisione entro i termini prescritti, il ricorso 
è devoluto alla competenza della commissione centrale per le garan-
zie statutarie. Il Segretario della commissione regionale provvede a 
trasmettere i relativi atti entro il termine perentorio di due giorni dalla 
scadenza del termine originario o prorogato. 

 Sono prive di qualsiasi effetto le decisioni adottate dalla Com-
missione regionale dopo il decorso dei termini previsti dai precedenti 
comma. 

 Art. 77. 

  Elezione della commissione centrale
per le garanzie statutarie  

 la Commissione centrale per le garanzie statutarie è formata da 9 
membri effettivi e 5 supplenti, eletti dal Congresso nazionale a scrutinio 
segreto. Risultano eletti come effettivi i primi 9 candidati che otten-
gono il maggior numero di voti e come supplenti i 5 che li seguono in 
graduatoria. 

 I membri effettivi in caso di impedimento, di dimissioni o di deca-
denza, sono sostituiti da un pari numero di membri supplenti secondo 
la graduatoria di elezione fi no ad esaurimento della lista. Il consiglio 
nazionale provvede all’eventuale integrazione. 

 Nella prima seduta ognuna delle commissioni elegge, fra i propri 
componenti effettivi ed a maggioranza semplice, il proprio Presidente. 

 Art. 78. 

  Competenze della commissione centrale
per le garanzie statutarie  

  La Commissione centrale per le garanzie statutarie:  
   a)   sui ricorsi avverso le decisioni della commissione per le ga-

ranzie statutarie; 
   b)   sui ricorsi di competenza della commissione regionale, ad 

essa devoluti per decorrenza dei termini; 
   c)   sui ricorsi avverso atti di organi regionali e provinciali; 
   d)   sui ricorsi avverso le decisioni degli organi nazionali dei 

movimenti; 
   e)   sui ricorsi contro l’elezione di organi regionali e provinciali, 

nonché contro quella dei delegati al congresso nazionale; 
   f)   sui ricorsi avverso atti di dipartimenti nazionali del Partito e 

della Giunta esecutiva nazionale. 
 Prima di ogni decisione deve essere sentito il dirigente de Partito 

organizzativo nazionale. 

 Art. 79. 

  Termine per le decisioni della commissione centrale per le garanzie 
statutarie di prima istanza - Presa d’atto del tacito accoglimento del 
ricorso  

 La Commissione centrale per le garanzie statutarie di prima istanza 
decide entro trenta giorni dal ricevimento del ricorso. 

 In caso di mancata decisione entro il termine di cui al primo com-
ma prorogabile motivatamente di ulteriori quindici giorni per una sola 
volta, il ricorso si intende accolto. 

 I termini di cui al primo comma sono ridotti a otto giorni, non pro-
rogabili, per la elezione dei delegati ai congressi del Partito. 

 Art. 80. 

  Esame dei ricorsi - Ricusazione  

 Le Commissioni per le garanzie statutarie e le Commissioni per il 
controllo del tesseramento esaminano i ricorsi in ordine cronologico. 
Possono derogare al criterio cronologico, in casi di particolare urgenza, 
a maggioranza assoluta dei componenti della commissione. 

 I singoli componenti delle Commissioni per le garanzie statutarie o 
delle commissioni per il controllo del tesseramento non possono parte-
cipare a riunioni che li riguardano direttamente. 

 L’interessato può ricusare uno o più componenti per comprovati 
motivi. 

 Art. 81. 

  Esecuzione delle decisioni  

 L’esecuzione delle decisioni sui ricorsi è affi data agli organi com-
petenti ad emanare gli atti impugnati e deve essere attuata entro dieci 
giorni dal ricevimento della notifi ca della decisione, salvo che in questa 
sia indicato un termine più breve. 

 Le commissioni, nei casi di particolare urgenza e nei casi in cui gli 
organi competenti non si conformino alla decisione o alle conclusioni 
dei ricorsi accolti per decorrenza termini, possono provvedere diretta-
mente alla loro esecuzione, anche con la nomina di commissari per il 
compimento di singoli atti. 

 Le Commissioni possono altresì, nei casi di violazioni dello Statu-
to e dei regolamenti compiuti da organi do Partito, procedere alla loro 
sospensione per il periodo massimo di un mese od al loro scioglimento. 

 In tal caso devono procedere alla nomina di un commissario straor-
dinario per la convocazione dell’assemblea del Congresso. 

 In caso di tacito accoglimento del ricorso, il ricorrente deve notifi -
care, a mezzo lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, alla commis-
sione centrale per le garanzie statutarie e all’organo che ha emanato l’at-
to impugnato, entro trenta giorni dalla scadenza dei termini previsti dai 
precedenti articoli, la presa d’atto del tacito accoglimento del ricorso. 
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  Capo II  

 INFRAZIONI DISCIPLINARI 

  SEZIONE I  

 MISURE DISCIPLINARI 

 Art. 82. 

  Misure disciplinari  

  Le misure disciplinari sono:  
   a)   il richiamo; 
   b)   la sospensione; 
   c)   l’espulsione. 

 Le misure disciplinari sono comminate dagli organi disciplinari. 
Restano salve le competenze dei gruppi della Camera e del Senato, 
della Direzione nazionale e delle direzioni provinciali, nei casi previsti 
dall’art. 90 dello Statuto. 

 Art. 83. 

  Il richiamo  

 Il richiamo è una dichiarazione scritta e motivata di deplorazione e 
di biasimo ed è infl itta per lievi trasgressioni. 

 Art. 84. 

  La sospensione  

 La sospensione è infl itta per trasgressioni ai doveri morali e politici 
che l’appartenenza al Partito comporta. Essa non può superare la durata 
di dodici mesi. 

 La sospensione superiore a tre mesi adottata con decisione defi ni-
tiva dal collegio dei probiviri di seconda istanza comporta la decadenza 
dalle cariche di Partito. 

 Art. 85. 

  Espulsione  

 L’Espulsione è infl itta per gravi violazioni dei doveri morali e po-
litici che arrechino grave pregiudizio al Partito. L’espulsione è comuni-
cata alla Sezione, al Comitato provinciale ed alla Direzione nazionale. 

 L’espulsione può essere resa pubblica con decisione dell’organo 
giudicante. 

 Art. 86. 

  Domanda di riammissione al Partito  

 Le domande di riammissione al Partito di soci espulsi non possono 
essere presentate prima di un anno dall’espulsione. 

 Sulle domande deve esprimere un parere l’organo che ha commi-
nato l’espulsione. 

 Il socio riammesso non potrà ricoprire cariche nel partito se non 
dopo 12 mesi dalla riammissione. 

  SEZIONE II  

 GLI ORGANI DISCIPLINARI 

 Art. 87. 

  Organi disciplinari  

  Sono organi disciplinari del partito:  
   a)   il Collegio regionale dei probiviri (prima istanza); 
   b)   il Collegio nazionale dei probiviri (seconda istanza). 

 I Collegi dei probiviri di prima e di seconda istanza sono composti 
da 7 componenti effettivi e 5 supplenti. 

 Art. 88. 

  Elezioni dei probiviri  

 I componenti dei collegi dei probiviri sono eletti dai rispettivi co-
mitati regionali e dal consiglio nazionale, nella prima seduta, a scruti-
nio segreto. Ciascun consigliere può votare per un numero di candidati 
non superiore a 1/3 dei componenti del collegio. Le liste, da presentarsi 
per ogni collegio e distinte per candidati effettivi e candidati supplenti, 
devono contenere un numero di nominativi pari almeno al doppio dei 
componenti del collegio. 

 I Presidenti dei collegi sono nominati dai comitati regionali e dal 
consiglio nazionale, su proposta dei rispettivi Presidenti. 

 Art. 89. 

  Incompatibilità dei probiviri  

 La nomina a proboviro comporta per la durata del mandato l’in-
compatibilità con l’accettazione di ogni incarico esecutivo di Partito a 
livello provinciale o superiore, nonché con la carica di Sindaco di capo-
luogo, di Presidente dell’Amministrazione provinciale, di Consigliere 
regionale o di Parlamentare e di Consigliere nazionale del Partito. 

 L’accettazione degli incarichi considerati incompatibili nel comma 
precedente, o la preesistenza degli stessi all’elezione, comporta la deca-
denza dall’incarico di proboviro. 

 In caso di decadenza o dimissioni i collegi sono integrati con i 
candidati che seguono immediatamente in graduatoria. 

 Art. 90. 

  Competenza disciplinare della Direzione nazionale
e della Direzione provinciale  

 La Direzione nazionale, per atti di indisciplina che comportino gra-
vi conseguenze politiche, può disporre, in caso di urgente necessità, la 
sospensione dell’iscritto a titolo cautelativo. In tal caso deve immediata-
mente deferire il socio al collegio centrale dei probiviri di prima istanza. 

 La Direzione nazionale dichiara la cessazione dell’appartenenza al 
Partito dei soci che si presentano come candidati alle elezioni politiche 
in liste e collegamenti diversi da quelli dell’Unione Democratici Cristia-
ni e dei Democratici di Centro o comunque non approvati dagli organi 
competenti del Partito. 

 Contro la decisione disciplinare della Direzione l’interessato può 
ricorrere al Collegio dei probiviri di seconda istanza. 

 La Direzione provinciale o, qualora essa non vi provveda, la Dire-
zione nazionale, possono dichiarare la cessazione dell’appartenenza al 
Partito dei soci che si presentino come candidati alle elezioni ammini-
strative in liste o collegamenti diversi da quelli approvati dagli organi 
competenti. 

 Contro la dichiarazione della Direzione provinciale, l’interessato 
può ricorrere al Collegio dei probiviri regionali (prima istanza). 
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  SEZIONE III  

 PROCEDIMENTO DISCIPLINARE 

 Art. 91. 

  Promozione del procedimento disciplinare e gradi di giurisdizione  

 Il Collegio dei probiviri di prima istanza può procedere d’uffi cio. 
 Contro la decisione del Collegio dei probiviri di prima istanza è 

ammesso il ricorso al Collegio centrale dei probiviri (seconda istanza) 
che decide in via defi nitiva. 

 Il Collegio dei probiviri di prima istanza, per gravi e motivate ra-
gioni, può dichiarare la provvisoria esecuzione della decisione. 

 Il Collegio dei probiviri di seconda istanza può, su ricorso, sospen-
dere l’esecuzione. 

 Art. 92. 

  Garanzie per la difesa del socio - Contestazione addebiti - Notifi ca  

 È garantita la difesa del socio sulla base del principio della conte-
stazione degli addebiti e del contraddittorio. 

 Il Presidente del Collegio contesta ai soci interessati con lette-
ra raccomandata con ricevuta di ritorno gli addebiti, comunicando anche 
il contenuto della denuncia o del ricorso eventuali. 

 Art. 93. 

  Termini per le decisioni
dei collegi dei probiviri  

 I Collegi dei probiviri emettono la decisione entro il termine di 
sessanta giorni dal ricevimento della denuncia o della segnalazione. 

 Qualora il collegio dei probiviri di prima istanza, per gravi motivi, 
ritenga necessaria una proroga al termine per la decisione, deve disporla 
con ordinanza motivata e notifi cata agli interessati e al Collegio dei pro-
biviri di seconda istanza. 

 La durata di tale proroga non può eccedere i trenta giorni. 
 In caso di mancata decisione entro i termini previsti dai precedenti 

comma, la competenza a decidere è devoluta al Collegio dei probiviri 
di seconda istanza. 

 Sono prive di qualsiasi effetto le decisioni prese dai collegi dei 
probiviri dopo il decorso dei termini previsti dai primi due comma del 
presente articolo. 

 Qualora il collegio dei probiviri di seconda istanza non emetta la 
decisione entro i centoventi giorni dal ricevimento della denuncia, la 
stessa si intende defi nitivamente archiviata. 

 Art. 94. 

  Termini per la impugnazione  

 La impugnazione delle decisioni del Collegio dei probiviri di pri-
ma istanza va, a pena di decadenza, proposta nel termine di sessanta 
giorni dal ricevimento della comunicazione al Collegio dei probiviri di 
seconda istanza. 

 Il mancato ricorso contro la decisione del Collegio dei probiviri di 
prima istanza rende esecutiva la decisione. 

  Capo III  

 NORME COMUNI AGLI ORGANI DISCIPLINARI E DI GARANZIA STATUTARIA 

 Art. 95. 

  Quorum per la validità delle decisioni dei collegi dei probiviri
e delle commissioni per le garanzie statutarie  

 Per la validità delle decisioni dei Collegi dei probiviri e delle Com-
missioni per le garanzie statutarie è necessaria la maggioranza assoluta 
dei componenti di ogni organo giudicante. 

 Art. 96. 

  Sospensione dei termini per le impugnazioni  

 Tutti i termini per l’inoltro e l’esame dei ricorsi e per la impugna-
zione delle decisioni degli organi di garanzia statutaria e dei collegi dei 
probiviri sono sospesi dal 15 luglio al 15 settembre, dal 22 dicembre 
al 6 gennaio e per trenta giorni in occasione delle elezioni politiche ed 
europee, nonché dei congressi del Partito. 

 TITOLO VII 

 RAPPRESENTANZA LEGALE
E GESTIONE FINANZIARIA 

 Art. 97. 

  Rappresentanza legale del Partito ai vari livelli - Mandati
del segretario amministrativo - Commissione amministrativa  

 Ai fi ni dell’art. 36 e seguenti del Codice Civile la rappresentanza 
legale del Partito spetta, per gli atti degli Organi nazionali, quali a scopo 
esemplifi cativo e non esaustivo, il conferimento di procure per la difesa 
in giudizio del Partito, al Segretario amministrativo nazionale; per gli 
atti del Comitato regionale, al Segretario amministrativo regionale; per 
gli atti del Comitato provinciale, al Segretario amministrativo provin-
ciale; per gli atti del comitato comunale, al Segretario amministrativo 
comunale; per gli atti del comitato circoscrizionale, al Segretario am-
ministrativo circoscrizionale e per gli atti della Sezione, al Segretario 
di Sezione. 

 Il Segretario amministrativo a tutti i livelli del Partito non può rico-
prire l’incarico per più di due mandati. 

 Per quanto concerne l’emanazione di atti eccedenti l’ordinaria 
amministrazione, quelli che impegnano il Partito per importi superiori 
ad € 50.000 e per la riscossione dei contributi previsti dalla normativa 
vigente, il Segretario amministrativo dovrà preventivamente ottene-
re l’approvazione della Commissione amministrativa formata da n. 4 
membri nominati dalla Direzione Nazionale. Gli atti sono approvati con 
il voto della maggioranza dei membri. 

 La Commissione amministrativa coadiuva il Segretario ammini-
strativo nelle elaborazioni degli indirizzi e nella gestione fi nanziaria del 
Partito, al fi ne anche del coordinamento e della vigilanza sulle gestioni 
amministrative degli organi di livello inferiore. 

 La Commissione è presieduta dal Segretario amministrativo. 
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 Art. 98. 

  Gestione fi nanziaria e rendiconto  

 L’esercizio fi nanziario inizia il 1° gennaio e termina il 31 dicembre. 
 La gestione fi nanziaria dei comitati comunali, provinciali e regio-

nali è controllata da tre revisori dei conti effettivi e due supplenti. Due 
revisori dei conti effettivi e uno supplente sono nominati dai comitati; 
un revisore effettivo ed un supplente sono nominati per i comitati co-
munali, dal comitato provinciale, e per i comitati provinciali e regionali, 
dalla Direzione nazionale. 

 La gestione fi nanziaria delle sezioni e dei comitati circoscrizionali 
è controllata dai revisori dei conti comunali, quella dei comitati istitu-
zionali locali dai revisori dei conti regionali. 

 I revisori dei conti nazionali e provinciali controllano altresì la re-
golare conservazione dei beni in dotazione rispettivamente ai comitati 
regionali e provinciali e agli altri organi periferici del Partito. 

 Ogni anno i revisori compilano un rendiconto fi nanziario che deve 
essere sottoposto per l’approvazione ai comitati comunali, provinciali e 
regionali; copia dei rendiconti fi nanziari deve essere inviata alla com-
missione amministrativa centrale di cui al precedente articolo e pubbli-
cata all’albo dei comitati. 

 L’attività amministrativa nazionale è controllata da tre revisori dei 
conti effettivi e due supplenti nominati dal Consiglio nazionale. 

 Il Segretario amministrativo nazionale coadiuvato dalla commis-
sione amministrativa compila il bilancio consuntivo che sottopone 
all’esame della Direzione nazionale. 

 Il Segretario amministrativo nazionale coadiuvato dalla Commis-
sione amministrativa compila, entro il mese di gennaio di ogni anno, il 
bilancio preventivo che sottopone, sentita la Giunta esecutiva nazionale, 
all’approvazione della Direzione nazionale. 

 Il Segretario amministrativo è responsabile della gestione fi nanzia-
ria nazionale nei confronto degli organi statutari del Partito. 

 Il controllo contabile è esercitato da una Società di Revisione 
iscritta nell’albo speciale tenuto dalla CONSOB ai sensi dell’art. 161 
del Testo Unico delle disposizioni in materia di intermediazione banca-
ria di cui al decreto legislativo del 24 febbraio 1998, n. 58, e successive 
modifi cazioni, come previsto dalla legge 6 luglio 2012, n. 96. 

 Il Segretario amministrativo, nella sua qualità di titolare del trat-
tamento dati personali, provvede alla nomina dei responsabili e vigila 
sulla protezione dei dati. 

 Art. 99. 

  Finanziamento del Partito  

  Le entrate del Partito sono:  
   a)   le quote del tesseramento degli iscritti; 
   b)   i contributi volontari di soci ed elettori; 
   c)   i proventi della stampa del partito; 
   d)   i proventi delle manifestazioni del Partito; 
   e)   i proventi delle sottoscrizioni; 
   f)   i contributi previsti dalla legge; 
   g)   ogni altro provento ordinario e straordinario proveniente da 

alienazione di mobili, mobili registrati e immobili. 
 Ogni socio ha il dovere di contribuire, secondo le proprie possibi-

lità, a sostenere economicamente il Partito. 
 Tutti gli iscritti eletti o chiamati a ricoprire cariche pubbliche re-

munerate contribuiscono in base ai emolumenti percepiti al fi nanzia-
mento delle attività di Partito. 

 I contributi obbligatori devono essere corrisposti nelle forme di 
legge direttamente alla Direzione nazionale che effettuerà una riparti-
zione ai comitati regionali, provinciali, comunali o circoscrizionali, a 
seconda del rispettivo livello istituzionale o di designazione. 

 Una quota percentuale delle altre entrate di bilancio, effettivamente 
riscosse a livello nazionale, sarà erogata, a cura del Segretario ammini-
strativo nazionale, coadiuvato dalla commissione amministrativa nazio-
nale, ai comitati provinciali e regionali, in base ad un piano di riparto 
approvato dalla direzione nazionale, sentita una commissione formata 
da tre segretari regionali e da tre provinciali. 

 I Gruppi consiliari regionali deliberano sull’utilizzazione dei con-
tributi previsti per la loro attività da leggi regionali d’intesa con la Dire-
zione regionale del Partito. 

 TITOLO VIII 

 ADESIONE DELL’U.D.C. ALLE ORGANIZZAZIONI 
INTERNAZIONALI 

 Art. 100. 

 La U.D.C. italiana aderisce, con delibera del Consiglio nazionale, a 
tutti gli organi a carattere internazionale che si ispirano ai comuni ideali. 

 TITOLO IX 

 NORME FINALI 

 Art. 101. 

  Modifi ca dello Statuto  

 Le norme del presente Statuto, la denominazione e il simbolo del 
Partito, possono essere modifi cate dal Congresso Nazionale. 

 Il Congresso può delegare al Consiglio nazionale la modifi ca dello 
Statuto con l’indicazione dei principi e dei criteri relativi nonché della 
maggioranza di voto necessaria per l’approvazione. 

 Art. 102. 

  Regolamenti  

 I Regolamenti previsti dal presente Statuto e quelli relativi alle ele-
zioni da esso previste, sono approvati dal Consiglio nazionale a maggio-
ranza assoluta dei suoi componenti. 

 Art. 103. 

  Rinvio  

 Per quanto non previsto dal presente Statuto e dai regolamenti, si 
osservano, in quanto compatibili, le norme del regolamento della Ca-
mera dei Deputati. 

 È allegato sotto la lettera «A» il simbolo che contraddistingue il 
partito. 

 (  Omissis  ). 
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